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Ëgualmente fu riconosciato ne0s provincia di rassegnare alla Maesta Vo ra con la preghieraPAÏlTE llFFICIAL.£ ,gg*gggg,ga di fregiarlo dellAngesta 8 firma

Relasione del ministro delle finanze a S. M. in dove confluiscono le vie d'acqua che mettonoal leggi e dei decreti delRegnocontieneßgegnente
adienza del 28 wierro 1867 sull'organamento mare pei porti di Levante e di Tolle, decreto:
delle dogans welle provincie senetaedi Man- Queste sarebbero le prlacipali modificazioni VITTOMOEMay Ilfora e del rispet¢iro personale: dello stato attuale, oltre alcune pochO CÔDCOta FEB OMER DI DIO E PER TOLO3Ti DELLA NAz!ONS

8 RE nenti l'cidine e 14 c'asse dell$ dogane e le fa. RE D'ITAI.IA
'

colta speciali di taluna, il tutto ginatificato dal• Veduto l'articolo 3 del regolamento doganalellfeliaissimoavvenimentodelPannessione4elle Pesperienza fatta finora, e satro anche quanto 11 settembre 1862provincie venete e di Mantova rendova urgente, una più lunga osservazione ed im piû durevole Sulla osizio edelmi atro delle finanzeanchepersoddisfareai totimanifestati daqttelle andamento del commercio in quelle provincie prop ;

popolazioni; dittnificate güel territorio colle a1· fossero per insegnare. Abbiamo ordinatoedordiniamoquanto segne:
tre provincie del Regno nei rapporti comnier- Contemporaneamente a ciò sÍ è pure studiato Art.1. Sono approvate leamte tabelle (*} fir-
c:ah e doganali, togliendo laJioeg daziaria che il bisogno di ogni dogana quanto a qualità e mate d'ordme Nostro dalininistro delle finanze
aussistava al Mincio ed al Po. Nonsi potevaperò guantità dei funzionari necessarii al rispettivo e concernenti:
toglieregttestalinea.senza priina Istituirne un' servisios Questo punto non ha potuto nätural- a) H luogo, l'ordine, la e.di eignennado-altra sul nuoko contin9. mente essere rf8olato fin da principio: però

gana nelÌe provincie venete giantov , quelleCol decreto luogotenenstale 10 ottobre 1806 i con disposiziom amministraftve venne sempre
vennero pertanto stabjlite le sedi delle dogane, '

provveduto all'esecuzione' del servizio mano
ha loro de sono abill (epos delle

che erano da istituirsi sulla nuova linea doga* I mano chO 60 DO BTiÎGypÀVABO ÎO esigeBEO RVOR. gnSECL OSE SitBState ŸUSCI merC1 m $780-
nale verso l'Aústfiq, e le strade che dal confine I, dosi approffittato degli impiegati trovati nelle sito e qu¢leritenute prinoigaliper le operazioni
ad esse conducono. Corrispondentetnente a ciò dogano confermate, di quelli divenuti disponi- di cassa, contabdità e statisknonche lestra-col decreto mirkisteriale 19 ottobredetto furono bili per Ïa cessazione della linea al Mincio ed de che conducono dal confino alle dogane diè yte en o le dogane, che si con avano al Po, e di altri inviati in raissione daaltre pro- terra
Venas e nel ' oed to cómg -

le del Regno o levati da alfri afSci del e 6) WOIO A Sti impieg e funzionarii per
stabilite le fgco ', gener.nli e particolari tanto L'ordinamentoelaciassißcazionedelledoggne le dogaae stesse, conindicazionedegliatipeq4i;
delle hilove phe ce confermate dogine Ë4ue- nelle imore protincie imgoría la necessità di c) L'annua ingennitàassegnetaal capo£ogni
sti provvedimenti entrarono in attività dal 1 organarle secondo i principii stabiliti per le al- dogana q sezione ;novembre 1866, cioè pochi gioini dopa l'intero tre dogane del Regno. E già sulla base degli d) Il numero degli impiegati ed igenti d'dgbisgombra di quel territorio da partp deglilu- studi fatti anehe in uesto proposito dalle in- gradastabilito per ciascuna dogana o sèsione.sinaci, sicchècolgiornoi del mese stesso cadde tendense e dalfa del e di ananza in Ve¯ Art, 2. L4 Commissione di vigilanz; per leinterainente la hnea deÍ Mincio e del Ÿo ed il neEÍS O COn riguardo e modificazioni da in-
ninovo territorio si fusecol rimanente del Regno troðurai come sopra nello stato delledo e ho fabbriche nel portofranco di Venezia rimane
la un solo territorio doganale soggetto ad un formulaše le mie proposizioni sui gra classe, ydquah. Emmdggyn en 4,
identico regime. numero e stipendio del personale es distri- che vi sono addetti per pattqüella fmansa ven-
Täli prowedimenti perà non potevagó essere buEÌOtte dOI mŠdÑim0 ÎfB IGBÍdg0Îd dOgane Bp - gQBOCQMyrdSi BelþarBOB4Î$À0Îl'UÊ!Î0iO ObRÍrBÎÐ

clieptorvisorii, in mancanzadelPesperienza che cificate nella suaccennata tabella A, come pure doganale alla Salute, ilprimo col grado dicom-4 la¥ola maestra in queste cose. Eramestieridi sull'annua fuðennità da assegnarsi al capo di missario alle visite di 3· plaiÍµ, ed il seeondodiósservare qual sarebbe divenuto 11tommer¢ip cadauna il tutto come apppre dalle annesse realtoop11'estero Fel territorio veneta nellaranamuova tabelle Ce D, analogamente a quanto fu fatto re.

condizione r poter poi coordinare le dogane per le dogane del Regno in forza del de- Arg. 3. gesto ordinatpeþo nelle suddette
6114reali fite conimerálali. ereto Reale 26 marzo 186ð, n' 2287. provincie e del rispejtivo personale entra in 44.
Appre ti in questo senso gli opportuni In ciò procurai di dare ad ogni dogana quel .‡intò ept gigteo 1• gingap ¡1867, ittsieme con

studii dalle intendense di h=¾ delle nuove personale, che nön solo per l'unportanza degli -tutte le altre prescrizioni che riferibilmente al-
rovincie, ho ora Ponore di rassegaarda V. M. introiti ma ppr la quantità delle sue operazioni l'ordinantento delle dogang e loro personalebellan; I eh 4 e t finora i eÛe co

eÑ&µo. -
via¾- íàdiñazione delle strade che co - Jogano però entro i limiti pia stretti per conei- o gropio tendense di S-
cono dal confine a quelle di ‡erre, sulle rispet- liare ogni-dwiderata ebonoinia. mangpglle audgette provanese limiteranno ri-
tive facoltà generali e speciali, e gulla concen- La spesa che ne risulta a titolo di stipendi è spetto 41 servisie 4oganele le lozo facoltà a
grazionein alcune delleoperazioni di cassa, con- di lire 557,840 mentre nel bilancio preventivo quanto è 4‡4bilito per le direzioni comparti-
tabilità p statistica, adempiendo coyì al disposto dell'anno is corso fu ritenutadilire 540,000.La timentalidellegabelledelRegno, edipenderannodell'ar‡. 3 debegolamento dogenale 11 settem- differenza è tenue e si spipga pensando che al immediatamente dalla Direzione generale dellebre 1862, momento di galcolare questh ultima cifra man- belleEmergono da,questa tabell4 in q fronto allo cavano precisi elementi. D'altronde siccome il ga .

sta‡q provvisono attuale i segueËi punti di nuovo organico non andrà in attività che nel Òrdiniamo phe il presente ciecretp, munito
nyag¡pog rilievo. corso dell'anno e saranno inevitabili delle va. del si ° o llo Stato, sig inserto nella mecolk
Nella provincia di Venezia i v4tii ufâci si- casse, così lasomma di già ritenuta in bilancio gfil p delle leggi e dei decyagi del ljegnq g)-

testi mella città franca òi Venezia e sulla cinta di lire 540,000 sarà ben sufficiente per l'anno ‡alia, piandando 4 cgunque ppe‡ti i osopryaylodellä nieðesima vennero costituiti ingltrettante 1867. -- L'Austria invero son spendera per p di farlo osserrare.eesfobi d'una sob clogana collinfficio centrale questo titola che lire 405,§70. La maggiore Dato a Firente, addì 28 marzo 1867.alla Salute m Venez à nelfiatento. ¢i ottenere spesa pra propogta m lire )79,170 comprende
con questá unificazione ed Accentramqato e col- però anche quella di lire 46,Q40 per gli agenti VITrORIO ÈMANDELE.
Passoggettarli quindi ad un solo direttore spe- subalterni e per le visitstrici, chePAustzia mât- Darams.
ciale un servigio che non solo corrisponda alle †eva nel gamulo ðpge spese per la guardia di
speciali circostanze locali e commerciali 4i finanza o pagava separatament¢. Rimane la 4ig- Illsussero 8684 della raccoltagale Jeße
quella città franca, me riesca eziandio uniforme ferenza in lire 12¶,1$Ô, 19 quale 4ariva reggie deidecralidel Regep contieneilsepsmate
e collegato. dal numero ed imporjanza ben maggiore ·ë‡eio:
Nella provincia di IIdine cessano le dogane uffici collocati sul\a linea delfAlpi .- ylTronto EMANUELE ßCabianca, S. Andrat e Prosenicco; invece si stria in ponkento ilí austnaci erior• PER 6RAETA DI DIO E FER TOLONTA DÈLLA NAEIONE
stituiscono le dogane di Visinale, Medinzia e merite aussistenti cro ed al Po, dai HE D'ITALIA '

TorràZuino õhemeglio soddisfano alle relazioni due ufKei del Ma e dgl Molino a vapore i Vedute il messaggio indata de1PB ga o por-commerciali di quel tratto di confine. Venezia, che PAastria calcúIava 4 carico delda¯ rente col quale l'yfficio di presidenza 114 Ga-
gll si ne er to a o a o o9miscelLe invace di

mera <Íei deputatinotificò essere vacante il col-
gervato chq la provinóia di Belluno è tutta sé- cespite j;aß . p' ccome il Veneto legio elettorale di Thiene n*490;
gregata dall'8860 ÖGÎÎØ grBONÊ Tiè commerciali, era un grande mereät per pro $tti aggaci Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-
þarticolarmentedellastradafertata,echequindi non soggetti ad o toni de ali, post col zionipoliliche 1Î dicembre1860, n•4518;
le Igorci entranti pg) vicino confine clagirplo e distacco di egso d l'Aust a le Ane di colà Bulla proposg del Nostro ministro segreta-Carinzia avrebbero govuto far Ìungo maggio per videço aumentárâ g ò fe roprie opera- rio di Stato pergli affari dell'interho;'trov e una dogana i rna e podaia rifare la ziom e gli iätroiti: 10 zende gradito e frut°' Abbiamo deeretatq edecretismo
t no rd qure a vast ½ñei evita .l'anntento di spesh conseguente a questa R collegio elettorgle di Thiene 09 490 è.con-
duplici dependiçai traspo í divietfe indispenda- Ed invero le entrate doganali nel Veneto non vocato pel giorno 26 maggio corrente affinchò
bile di ristalvlire in Belluno la'dogaria, che già ammontavano sotto l'Aqattia che a L.3,000,000 procada alla elezione del proprio deputato.
sempre fino agli ultimi anni vi sussisteva. La circa, mentre nel bilancio prörentivo per l'anno Occorrendo una seconda votazione, esya avra
soppressi>ne di quella dogana avea turbate le in corso vennero calcohte in L 9,310,000. Con- Inggo il gorpo 2 giugno successivo.relazioni commerciali di quella provincia anche frontata la s a coll%ntrata austriacs da una Oçdipiamo cþe il presente de †,q, munitom un tempo in cui le comumcanom da eseq col parte colla a een ed entrata italiana dalPaltra, . . -

Tirolo erano affatto libere. Ora che sussiste in- emerge che a fine l'Austria spendeva in pro- del agillo dello Stato, sia maerto nelig rpaco ty
vece una linea doganale divisoria la mancanza porzione alla sua entrata di piik di quanto ora ufficiale delle leggi e dei decreti ¢el Regno à I-
della dogana è fortemente sentita, sicche non si avvenga. talia, mandando a chiunque spettidi'osservarlo
può non ristabilirla Le indennità poi che mi paiono doversi asse- e di farlo osservare.
Del resto nella stessa provincia di Belluno, gnare per spese d'ufficio ai capi dri singoli uffici Dato in Firenze, addì 9 maggio 1 þ7.servendo la strada fra Primolano e Zortoi di o sezioni sono basate al dispendio finora avve- VITTORIO EMANOELE.

comunicazione fra il distretto tirolese di Pri- nuto per questo titolo o che avvienepresso altri II.nuparr.miero con altri luoghi del Tirolo era necessario uffici in sinnli condizioni. Il totale importo di '

mettere in grado la dogana di Zorzei di operare L. 13,t>30 che ne risulta non supera che di S. M., sopra proposta del ministro di grazia e
sui tiansiti che vanno e vengono dal Tirold L. 1,170 quello calcolato nelbilancio preventivo giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti disposi•äia dogana e gnella di Primolano, come già per l'anno in corso. La spesa sostenuts dall'Au- 2ioni nel personale giudiziario:verifica anche y er il transito attrawerso il bres s'ria èper questo titolo non può ðeterminarsi Con decreti del 7 aprile 1867:tr tto di ferritorio fra Stupizza e Visinale ne reli fa conaf a inieme con altre simili spese Pompei Gioacchino, cancelliere alla pretura
Nella provincia di Vicenza si conferma in so- Mi rimane di accennare che yel regolarnento

di Misterbianco, collocato a riposo in seggito a
stanza lo stato attuale. All'incontro nella pro- sul portofranco di Venezia sussiste una Com-

sua domanda;
vincia di Verona si sopprimono le dogane di missione di sorveglianza incaricata di accer- .

Oneri Domenico, id. di San Marco (in Cata-
Garda, Castelletto e Malcesine, che più non oc1 tare che i prodotti godenti un dazio di entrata nia), tramutato a quella di Mistübianco;
corrono dopochè il lago di Garda e divenutq di favore siano realmente prodotti della fab. D'Amico Luciano, id. di Adernò, id. di Saa
tutto nazionale al di qua della linea di confing brica che li spedisce. Questa Commissione che Marco (C tania)
che nella parte superiore lo attraversa. Pei hi÷ risiede presso la Camera di commercio è costi- Pellegrmo Domemco, Id. di Biancavilla, id.di
sogni del commercio su quel lago sono piena- tuita da membri di essa Camera e della Giunta Paterno;
mente bastanti le dogane di Malcesina e di Pe- municipale e da ímpiegati finanziarii; siccomp Amenta Domenico, id di Rammacca, vi. di
schiera che si conservano, oltre quella tuttora questialtimisenzaformareunvero ufficio doga• Belpasso;
esistente alla sponda lombarda del lago stesso.' nale, ne hanno tuttavia i caratteri, ed il lorg Coco-Zappalà Felice, id. di Nicosia, id. di
Si sopprimono pure le dogane di Mantova e stipenðio fu sempre a caricodel cespite dogana• Biancavilla;

Rovigo. Divenuti quei luoghi affatto interni è le, così lasciando pure sussistere tale Commis- Forno Giuseppe, id. di Centuripe, sospeso
circondati da altre dogane, in cui le merci posi sione quale è, mi parve necessario di aggregare

dalle sus funziom, richiamato m 6erflZio e de-
sono facilmente depositarsi e sdoganarsi, le do- il relativo personale finanziario fra quello del;

stinato alla concelleria dellapretura di Nicosia;
gane di Mantova e di Rovigo non hanno più ra- fufficio centrale della dogana di Venezia.

Pesce Bonaventura, vice cancelliere alla pre-
gione di esistere, tanto meno che le condizioni Dietro queste considerazioni ho formulatg tura del mandamento di San Giorgio soi4o Ta-
finanziarie reclamano ogni possibile economid. l'inserto progetto di decreto che mi onoro al

. () Vedi fannesso supplemento.

ranto, in aspettativa per motividisalute, richia-
mato in attività di servizio e destinato alla can-
celleria della pretura di Pontassieve.

Con decreti del 14 aprile 1867:
Rossi Francesco, canceUiere al tribunale ci-

vile e correzionale di Parma, collocato a riposo
a sua domanda;
Toselli Antonio, vice cancelliere in soprannit-

mero pressa il tribunale civile e correnonale di
Alessandria, dispensato da ulteriore servizio in
seguito a sua domanda;
Bagnaschi Carlo, vice cancelliere in sopran-

numero alla pretura di Asti, id. id.
A Billia Bernardino, cancelliere della pretera

di Ceres, in aspettativa per motivi di salate,
viene prorogata l'aspettativa a tutto il giorno20
marzo 1868:
Coppola Ferdinando, cancellieredella pretura

di Camerata, collocato a riposo in seguito a sua
domanda per eta avanzata e per anzianità di
serrmo•

Marchlt Antonio, cancelliere della pretara 4i
Melito di Portosalvo, collocato a riposo a sua
domanda per inabilità ad ulteriore servizio de-
rivante da constptsta inferinitA.

IL M STRO
'

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Visto il decreto del Regio governatore delle

provincie modenesi in data 21 luglio 1859 rela-
tivo ai danneggiati pohtici di dette provincie;
Visto il dispaccio del Ministero delle finanze

in data 21 gennaio I 64, n•1927/671;
ecreta:

Art 1. È ingitgi di concerto coi Ministeri
delPinterno e delle ‡inanze, una Commissione
iniariõàta (i formulqre un progetto di decreto
che dia es one sua legge del governstore
Farini, 21 luglio 185#.
La Comatissione nella redazione del decreto

stesso terrà conte deSe passimb manifestate dÿl
Ministero delle fin a egl dispaecip 21 gennaio
1864, no 1927/571 e elle dichiaraziom fatte dal
Governo in Parlame

.

Aft. 2. Seno eh i a far pqqtp gallia 09:µ-
missione: :

ComoPresidente:
11 comm. Perazzi postantino, segretario god

nerale nel hiinistero gelle finanzd.
Comp mentiri:

B comm. Lorenzo de Margherita, ispettore
generale nel dette Ministero -
R comm. Biagio Miraglia, direttore capo di

divisione nel Ministera dell'aterno;
Il comin. Vaccarone avv.GiovanniAlessandro,

direttore capo di divisione delMinistero di gra-
sia e giustizia e dei en1ti·
R car. avv. Prampolini Pellegrino, capo di

sezione nel Ministero suddetto, il quale è anche
incaricato di compiere le funziom di gegretgrio
della Commissione.

Dato a Firenze, addi 8 maggio 1867.
R Mini¢ro TECCEO.

PARTE NON UFFICIALE
man

SENATO DEL MGNO.
Nella forásta dijpri il presidente del Consi-

glio dei Inínjstrg dopo l'annunzio ufEciale del
prossimo matrimonio di S. A. R. il Prinàipe A-
medpa con S. A. la giovane Principessa della
Cisterna, e la partecipazione delPammessione
delPItalia alle attuali Conferenze politiche di
Londra, ha presentago innoinedelministro delle
895,nze il progegtq gi leggy ge; zgodificazioni
alle imposte gulla ricchezzamoþile e sull'entrata
fondiarig.
Si à quindi estratta a sorte una deputazione

di senatori per recare al Principe Amedeo la
congratulazionideISenatopelfanste suo imeneo.

CAMERA DEI DEPUTAT1.
La Camera dei depµtati nella seduta di ieri,

a proposta del deputato IPOngps lleggio, alla
quale annuirono la Cgmissione e i ministri di
agricoltura e delle finanze, sospendoya la discas-
sione del progetto di legge per la costituzionq
4el Banco di Sicilia e delle amministraEiOBi di-
pendenti inpubblico stabilimento aventequalità
di entemorale, rinviandolaalla tornatadelpros-
aimo lunedi; indi approvati senza discussione i
progetti di legge concernenti i dazi d'entrata
enlPuva appassita, guasta p semigunste desti-
nata a scopi industriali, e sull'olio d'oliva¡ e
per estendere alle provincip di Venezia e di
liantova la legge sulla proprietà letterarig; de-
liberava di CORVOCAT6i domani al tocco negli uf•
fici per l'esame di vari progetti di legge.

IL MINISTRO DELþA MARINA
Considerato che pel prossimo ventuvo mese

di giugno potranno ammettersi nelle R. scuole
di marina n 7 allievi·
Valendosi della Sltà concessagli dal § 1•

gell'art. 4 del R decreto 21 febbraio 1861;
Decreta:

Gli aspiranti al posto d'allievo nelle IL scuole
di marina saranno esaminati da un'unica Com-
missione, la quale si riunirà in Livorno il 1•giu-
gno p. v. nelfufficio centrale scientifico della
marma.

Firenze, add) 5 aprile 1667.
G. Blascazas.

Notißcasione:
Il 16 giugno 1867 sarà aperto in Livorno, nel

locale dell'efficio scientifico centrale della ma-
rina, l'esame di concorso l'ammissione di
sette allievi nelleR. sonole maria
L'aspirante al posto d'a dovra:
l' Avere una complessione robusta, un fisico

adattato alle fatiche del mare, e non avere imi
perfezioni o deformità di corpo; la nordith &
causa d'esclusione, e così purp lamiopiaquandol
arrivi al grado di non permettere al candidatcÍ
di leggere alladistanza di tremetricaratterialtj
due centunetti;
2• Avete avuto ilMuolo naturale, o subita

la vaccinazione;
8' Avere al 1• dell'anno corrente compinto il

13' anno di età, e non avere in aloon modo toc-
cato in detta epoca Panno 17• di loro eth;
4• Essere regnicolo, salvo quei casi speciali

in cui il Governo giudicasse conveniente di fare
eccezione per giovani di paese estero;
5• Giustificare il modo col quale rimane assi-

enrato a tempi debiti it pagamento della pen-
pione;
6' Sapere Paritmetica ragionata, l'alpbra

elementare, la geometriä pigna p solida, i rfn•
cipali fatti della storia antica, sacra e pro
i prirsi elementidi geograSa, comporre corret-
tamente in lingus staliana, conoscere gli ele•
menti della lingue franoesy, scrivere con buona
calligrafia: il tutto a tenoredei programmi éta•
bilitt dal it. decreto 21 feblirsio 1801.
7° Essere provveduto del corredo fissato dall*

tebella n•1 annessa al anddetto R. decreto.
La prima detali condiziopi sara constatsty

mediante la visita d'un aflioiale sanitario della
R. marina; la 2•, la 3• e la V médiente la prq-
uzione di certificati in débita formg; la 5·
verrã soddisfatta col preqen‡are un ãìtó di soi·
tomissione conforme al modello annessoal4
decreto 21 febbraio 1861; 14 6•mediante l'es
me stabihto dal R. degreto suddetto.
Le 49tnande per ammissione saranno fa#p

recapitare sí comang'nti delle R. sonole di ma-
rina in Genova od lin)Impóli prima del 25 (t)
g. Y maggio; quelle postpon a tale data sa-
sapuo consigergte conte non avvennte.

Firenze, li & sp ;1867.

R Direnere generale tegneretslo miNiare marfaimq :
C. Dg Unoccurrrr.

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTB
E COxunOIO.

Ayyiso di concorso.

Si rende noto al pubblico che sono poste a
concorso per esami aviatí l'Università daPab
mo le cattedre seguenti:
Di lettere, geografia e storia nell'istituto in-

dustriale e professionald di xodioa call'änuo
stipendio diL. 1,760·
Di diritto amanmstrativo, commerciale ema-

rittimo nel Reale istituto di marina mercantilé
in Palermo colPannuo assegno di L. 1,200.
L'esame sarà per iscritto ed orale.
I fem ve upg.datinelgiorno 3giugno pros-

simo dalla (Tommrssrone esannnatrios presso la
Università di Palermo secondo le norme chq al-
l'apertura de1Pesame verranno stabilite dalla
Commissione medesima.
Le domande per es esami

dovranno essere inviate ver-

sità di Palermo prima del gi og mo.

Firenze, 20aprile 1867.
RDiranorecapo dona O Disiaisse

ahESWEL

MONTE VENETO.
Avviso

Di conformità alle relative presarizioni, alle
ore 12 meridiane del 1• giugno 186†, iiel solito
locale della Loggetta di San Marco inquesta cit-
ta avrà luogo, alla presenza di apposits Com-
missione, la 15• estrazione dialtradelle residue
undici serie delle obbbgoni del prestito L.V.
1850, assegnate al Monte Veneto. a -

La restituzione deiempitali,rappresentatidalle
obbligazioni appartenenti ans serialestratta,
avrà principio col giorno 1° dicembre 1887, eti
effet‡aerà gel lqogo stesso, ove si troversano in
corso di psgamento gli interessi relativi.
Dopo il giorno delfestrazione non si farà p;ik

luogoadalcun concambio, nò ad alcuna trascri•
zioneo trasportodipagamento deHeobbligaziòni
dellaserieestrattaBignardoperòapuelleobbli-
gazioni, il cui capitale dovrebbe essere restituito
presso una piazza estera,perchè già assegnatovi
pel pagamento dei relativi interessi, questa De-
legazione,purchè se sia fatta espressa domanda
in iscritto, è autprizzata a tlisporae la 19etita-
zione anche su questa R. Ogssa principale e del
Monte.
I coupons poi del prestito 1860, scadenti il

giorno 1" delPentranto mese di giugno, ei asse-
gnati pel pagamento sopra piazze µtere ver-
ranno pagati per conto del R, Monte Venato
presso le seguenti çase bancarie:

M. A. Rothschild in Francoforte sul Meno.
Becker e Fould in Amsterdam.
Fratelli Rothschild in Parigi.
Paolo de Stetten in Augusta.
Del resto anche la Cassa di questo R. Monte

Veneto è autorizzata a realizzare, a riehíesta
del presentatore, i coupons scaduti il 10 ýngo1867.
Dalla R Delegazione per le finanze Tenete,

Venezia 8 maggio 1867.

llDelegalo : Caccunau.

(*; In luogo di 15 maggio come fuannunziatopriina,
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Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-
creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottollesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

tione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
scieranno i nuovi certificati.

(Seconda puöblicazione.)
.

.

amERONE

sar. ammo
o INTESTAZIONE RENDITA (*

L& BENDITA

Consolidato 1861 17775 Itoisini Giuseppe di Giuseppe, domiciliato in Alessan-
5 p. Og dria (annotata d'ipoteca) . . . . .

L. 30 • Torino
56350 liascaglia Michele fu Luigi . . . . » 60 a

15222 Detto (assegno provvisorio) . . . . . a 3 75
41917 Petrone Pasquale fu Gaetano, per laproprietà: e per

l'usufrutto a Melcotti ('oneetta fu blähele. . . » 225 e

10397 Detto (as<egno provvisorio) . . . . . . . . • 4 50
102108 Deh'Omo Berardano d) Domenico, per la proprietà; e Napoli

per l'usufrutto a Dell'Omo Carlo di Berardino
.

» 180 •

35353 Pisacane Michele di Antonio.
. . . . . . .

. 360 e

if8f0f ScaziatalsidorodiGiovanni.
.
.

.
.

. . .
» 15 »

9955 Iticcetelli Ferdinando di Vincenzo . .
. .

.
.
• 85 a

7804 Lucchesi Palli Francesca fu Francesco, domiciliata in
Palermo.............. 1395.

7808 Lucchesi Palli e Filomarino Francesca fu Francesco,
minore, rappresentata da Lucchesi Palli Ettore fu An- Palermo

tonio, domiciliata in Napoli . . .
.

» 215 e

Consolidato3p.0f0 14055 RegioCollegiodiLucca . . . . . . . .
.

» 42 a Firenze

Torino, il 15 febbraio 1867.
PeiDiretters Generale
L'ISPETTORE GENERALE

bl. D'ARIENZO.
Il Direttore Capo di divisione

.

Segretario della Direzione Generale
G. Cumrouran.

BIREMONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

creto 28 stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità pre-
ecritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certiûcati.

(Terrapubblicasione.)

CATEGORIA go
eB INTESTAZIONE

su amano ! *

Consolidato5p.*). 3051 Incordino Teresa,alarianna, Ferdinando e Giulia, fu
Luigi, minori, sotto l'amministrazione di Carmela
Atena loro madre e Lutride . . . . . . . .

L.
If098Detti.................»
51836Detti..................
89124 incordino Ferdinando, fu Luigi . . . . . . .

•

3055 Incordino Giulia, fu Luigi, mmore, sotto l'amministra-
zione di Larmela Atena sua madre e tatrice

. . •
90549 Laurenti Lorenzo, fu Felice . . . . . . .

. .
•

95050 Allano Matteo, fu Biagio . . . . . . . .
. .

.

16009 Zannelli Giovanna.fuBartolomeo (assegnoprovvisorio).
,

124530 Vabescuro Luigi fu Vincenzo . . . . . . .
.
a

26792 Detto (assegno provvisorio) . . . . . . . . . •

17901 Congrega di S. Antonio di Padova di Montesarchio in
Principato Ultra, rappresentata dagli amministratorf

62183 o i s
pro iscrio) . . . . . . a

19861 Detto (assegno provvi ) . . . . . . . . .
.

55181 Minoglio damtgella Carolina, del vivente Giuseppe, do-
miciliata in Ibloncalvo . . . . . . . .

•

68096 Biglia Baldassarre, fu Felice, domielliato in Torino,
minore, sotto la tutela di Gotta Giacomo . . . •

65068 Parrocchiale della Cella . . . . . . . . . . n

ernstrons
PRESSO CUI
È ISCRITTA
I.A RENDITA

15 a

30 .

45 a

120 a

35 a

225 =

2 50 NapoH10 a

2 a

2 e

15 ·
2 a

50 m

Torino
85 a

60 .

Toring li 24 dicembre 1866,
Per il Direuore Generale
L' ettore Generale

, p'AltlENZO,
11 Segretario della Direzione Generale

6. Psamror.u.Lo,

BAPPORTO
della GiWNŠs Drammafí¢Œ gOP€rnaffva al gi.
mistro deMa Pubblica Istruzion- sul concorso
di Firensedelfanno 1866.

Straer xinhtro,
Che per noi Italiani i tempi volgano oggi poco

propin all'arte, e che piik specialmente le patrie
lettere versmo m povera condizione, è pur
troppo una crudele verità 11 secolo XIX nella
sua prima meta, sebbene stretto tra i lacci di
un assolutismo pauroso, contò quasi in ogni
arte e in ogni scienza i suoi valentuomini; ma
nella seconda (che d'altra parte ebbe in sorte la
gloriadi questo agognato risorgimento politico)
appare già per non dubbi segni volto in deca-
denza. E sì che l'arte creatrice, uscita vergine
dal cervello di Minerva, non alligna rigogbosa
che nei liberi ingegni, nè ferma dimora stabile
se non là dove impera la vera libertà!
Ma il danno muove da ben altra cagione, e la

vergogna dura e durerà finchè gh Italiani, pen-
sendo seriamente a se stessi, non ci metteratino
riparo. L'arte è tale una pianta che non s'innaf-
ila nè s'avviva che di sudori, e se i nostri gio-
vani, generalmente forniti di pochi studii, e af-
lidati solo alle forze del proprio intelletto, non
spongono da parte la folle pretesa di credersi
qualche cosa, usciti appena di scuola, non ar-
riveranno mai a intender l'arte e impadronir-
sene. In oggi, sia detto con buona pace, poco e
male si studia, o pel sovrabbondante cumulo
delle discipline a cui si aggiogano gli adole-
scenti, o meglio pel cattivo scompartimento di
esse; prima invece nelle vecchie scuole, dove la
ipocrisia tarpava la scienza, s'imparavano poche
cose e vero, ma su quelle almeno si proseguiva
costanti, acquistando nell'esercizio forza d'm-
telletto e cultura. Ma la odiernagioventùassag-
gia tutto e male, e nulla impara, e fatto nella
mente un centone di teorie disparatissime, mal
comprese o falsate, entra senz'altro corredo,
nelle vie della Ecienza e dell'arte È egli dunque
a maravigliare, se anche fornita dingegno, va
per un pezzo a tentone e cade finalmente per
non riaversi quasi mai?
E lasciando da parte gl'impronti che osano

provarsi-sfacciatamente ad opere di cui non

sanno nemmeno misurare l'importanza, noi
Vogliamo solo tener conto di chi tenta la
prova di proposito e per r uscire a bene.
lá questi si vede sempre, dove più, dove
meno, ingegno non comune, e in alcuno anche
un certo tal quale intimo senso del vero e del
bello; ma in tutti poi egualmente gravi errori
di concetto e di forma, la qual cosa accenna di

per se al difetto di buoni studii Che se talvolta
il naturale ingegno gli conduce, quasi a loro in-

saputa, sulla buona via, non sanno poi mante-
nervisia lungo; fatto che prova anche troppobene questo loro incerto vagare in regioni sco-
Rosciute. Il inale piii grave, lo condediamo,
mtioYe dalla dubbiezza econfortante che le
scuole nouttÌci inessero nel campo deh'arte,
sisinta da un lato fino ad uno schifoso naturali-
smo e ricacciata dall'altro nella piil fantastica
idealità. Pure se i giovani non iglioraiser6 af-
fatto certe regole, the come un grande ingegno
dell'eta nostra ebbe a dire, sono i freni dell'arte,
e avessero l'intelletto nutrito di buoni esempi
nostrani, non così facilmente anderebbero aper-
dersi in questo pelago da dubii e di astrattezze,
che, non s'illttdano, à la inorte del ben fare. Co-
loro infatti che alle vecchie scuole studiarono
con fermezza di propositi, se non li piglia una
cocciata mania di fermarsi alle cose imparate, e
seguono con amore il loro tempo, e senza di-
menticare il vecchio, fan tesoro del nuovo, in
quanto puo farli migliori, coloro riescono in-
fine a qualcosa. Per noi adunque il difettO 6ta
negli studii, e dal resultato dei passati concorsi
e dal presente che qui le ponghiamo innanzi;
ella, Signor Ministro, potrà conoscere se le no-
stre osservazioni, che che possa diraene, vadano
longi al vero.
Le opere drammatiche che vennero rappre-

sentate sui.teatri di Firenze nell'anno 1866, e
con le quali vollero i respettivi autori concor-
rere al premio governativo sono le seguenti:

1° 11 Dovere, dramma in cinque atti di Giu-
seppe Costetti, rappresentato al R. teatro Nic-
colini la sera del di 30 novembro.
2•L'Elesionediun Deputato,commedia in tre

atti di Ferdinando Martini, rappresentata come
sopra la sera del dì 18 dicembre.
3• Pietro o la Gente Nuova, commedia in tre

atti di Luigi Alberti, rappresentata come sopra
la sera del di 22 dicembre.
Men ricca del consueto fu in quest'anno la

serie dei lavori ammessi, ed è facile indovinarne
la causa; ma la Gianta non ha ragione di doler-
sene, lieta d'averci trovato, in tanta deficienza
di scrittori comici, una commedia che non le
parve indegna del teatro italiano. Ma proce-
diamo secondo l'ordine della rappresentazione.
Il Dovere è un dramma col quale si tenta an-

cora una volta di portare sulla scena il tremendo
contrasto fra la ¡iassione e la rettitudine deh'a-
nimo. Questo tema, come tutti sanno, trovò
tanta fortuna nell'antica e nella nuova lettera-
tura drammatics, e conta modelli così stupendi
da cacciare addosso la paura a chi volesse an-
cora arditamente affrontarlo Ma così non parve
al nostro autore, che immaginato un dovere
di nuova specie, quello fatuo cioè che un uomo

può farsi per gustare il fanciullesco piacere di
dirsene Tancitore, tessera su di esso uñ'ordi-
tura drammatica povera e senr.a intento. Ci
parve intrayederci una lontana e mala imita-
zione dell'Avvoca¢o teneziano del nostro ,Gol-
doni, con questo però, che mentre l'immortale
poeta immaginava una situazione comica, vera,
necessaria e nobilissima,il suo imitatore svisan-
dola afatto, metteva iamanzi al pubblico un

uomo vano ed inetto in acconciatura da eroe.
Punto inchinevole la Giunta a un cosiffatto

genere digtoppi, che nondanno prova di po-
Louha LALHLL10b, O HAUAbu HILHU ut un ILAu rJ pau
prio studiõ della società, non seppe rinvenire
pregi di sorta in questo dramma, cheper di pia
è scritto con frasi artificiose, con locuzioni
strano e lingua tutt'altro che italiana.
Da portare il nostro giudizio sopra la com-

media TElesione di un deputato, ci libera il
contegno dell'autore, che dopo aver fatto in-
vito alla Gianta di assistere alla recita del
800 Ï&TOr0, Si riflüÍð B mþr & CORBegnarÎe,
come era in debito, il manoscritto. Nondi-
meno la povertà della commedia è tanta, e così
poco il favore che trovò nel pubblico, da non
reputare temerità designarla, snebe sulla sent-

plice rappresentazione, come un vero e proprio
errore comico.

Pietro o la Gente nuova è una commedia a

Udendo egli la voce di Gian Paolo, che venuto
al fatto d'ogni cosa è montato in gran furia, gli
muove incontro risointo, confessa a tutti nobil-
mente il suo fallo, ice d'esser venuto a com•

piere il dovere d'aomo onesto e porge la mano
a Caterina per recarsi con essa a noplorare il
perdono di Bernardo.
Anche da queste brevi parole sara facile com-

prendere che la commedia dell'Alberti può dirsi
neh'msieme un felice lavoro. La via sulla quale
egli si è posto, fratto di buoni studii e d'eserci.
zio nell'arte, è a parer nostro la buona e pià

ha saputo ritrarre alcuni tipi originali e carat-
teristici, ha dipinto felelmente le usanze e i co-
stumi del popolo, hascritto insomma una buona
commedia di casa nostra.La tela, forse unpo'de-
bole di per se stessa, a però bene immaginata,
l'azione procede con ordine e spontaneità, e il
dialogo scorre sempre con sufficiente natura-

10$28, 6ebbene talvolta abbia qualche peccato
di liegua. L'insieme poi è sempheissimo, la qual
cosa basta a sigmficare una volta di più che
anche senza lambiccarsi il cervello in cerca di
violenti caratteri e strane combinazioni, e senza
mettere in campo quella benedetta

_

politica,
quasi sempre uggiosa m Iscena, si puo trovare
un bello e comico soggetto, sommimstrare un
civile ammaestramento ed educare divertendo.

cui venne generalmente tributato sincero plauso.
La favola semplice in se st0Esa, ma piena di at-
trattive, la verità e naturalezza dei principali ca-
ratteri e la vita intima di una classe sociale
(quella degli operai) che tanto bene vi traspira,
contribuirono non poco alla buona fortuna di
questo lavoro; laonde ci sembra conveniente
darne qui il sommario argomento, a meglio in-
tendere quale sia su di esso l'opinione della
Giunta.
La scena è in Firenze. Nella calzoleria di

maestro Antonio sta come primo lavorante un
giovane nomato Pietro, che sortì da natura
bontà di cuore, ma venne poi traviato dai cat-
tivi compagni e dai pessimi libri; da quelli cioè
che sotto pretesto d'insegnare la liberta civile e
diritti dell'uomo, insinuano nell'animo degli

inesperti dottrine licensione di corruttela. In-
fatti innamoratosi della figliuola di un onesto
artigiano (Caterina), s'approfitta della lonta-
nanza del padre di lei, e giunge a sedurla giu-
randole fede disposo, e poi plesto stancatoserie,
s'accende pazzamente di Maddalona, una cara
fanciulla di campagna, accolta per carità in casa
del suo principale, e da esso tenuta come fi-
gliuola. Ora questa novella passione non corri-
sposta anzi ignorata fino al cominciare dell'a-
zione dalla modesta e religiosa fanciulla, è il
tormento di Pietro, che sente in fondo dell'a-
nimo la voce del rimorso, e stima nel suo deli-
rio che l'a9tore di Maddalena potrebbe ancora
ricondurlo sul sentiero della virtil. Strano ma
non inverosimile accozzo di sentimenti, che rap-
presenta molto bene l'animo del protagonista.
Ma d'altra parte la Maddalena non puo' corri-
Sponderlo. Maestro Antonio, il calzolaio, vero
tipo dell'onest'uomo sebbene un po'pregiudi-
cato dalle vecchie idee, ha un bravo figliuolo
(Gian Paolo) che negli studii delle scienze fisi-
che si è reso valentissimo. Un importante per-
fesionamento che trovò nel sistema telegrafico
gli ha meritato dal governo francese una priva-
tiva e poi dal governo italiano le insegne caval-
leresche. Nella prima giovinezza Gian Paolo
aveva mirato di buon occhio la Caterina (fi-gliuola delmeccanicoBernardo suo compagno nei
lavon e net viaggi) ma accortosi poi che costei
aveva altro pel capo, pose ogni suo pensieroallaMaddalena e fu da lei ardentemente rimmato;
iä senza che l'uno mai sapesse dell'altra. Tor-
nato però daParigi,sulfinir delprimo atto, Gian
Paolonel riveder la fanciulla fa ben travedere il
cuor suo,conassai contentodi maestroAntonio a
etti qtlesto mittrimonio siada inngo in pensiero,
ma con grande sdegno di Pietro che invasato
dal demone della gelosia più non conosce freno.
E poichè il caso della Caterina, palesemente
abbandonata, è fatto chiaro, e plaestro Antonio
e il figliuolo, hod cur_isapetoli delle nuove Ïarie
amorose di costui, tentano con buone parole ri-
tendurlo atdovere ponendogli innanti il giusto
sdegno di Bernardo (personaggio con bell'ac-
corgimento messo fuori di scena) che ad ogni
costo vuol riparato l'onore della fanciulla; Pie-
tro audacemente risponde ad entrambi, s'adira,
provoca eperfino utinaccia, tänto da esser liden-
ziato da bottega. E allora per vendicarsi, da
primo semina zizzania tra i lavoranti, metten-
doli su a tumultuare per un aumento di salari,
e poi abusa vilmente di un segreto di cui si
trova a p.a¥te e che puo perdere il padre di
Maddalena (caduto in sospettodi aver nascosto
un renitente alla leva) per obbligar la fanciulla
a non sposare Gian Paolo, e la costringe a giu-
rarglielo sopra una medaglietta della Vergine,
che ella stessa gli aveta data poc'anzi per in-
durlo a mutar costume. Questabellissima scena,
chechiude il secondo atto, lascia lo spettatore
nella più viva ansietà.
Allora Pietro s'appiglia a un estremo e più

ternbile partito. Penetrare cioè nelle stanze di
Maddalena, col tristo intendimento di rapir la
fanciulla e costringerla, disonorandola, a dive-
nire sua moglie. E lo spettatore lo vede entrare
furtivo nella cameretta della fanciulla, mentre
essa in una prossima stanza (la scena è divisa)
cerca schermirsi da maestr'Antonio chele parla
delle nozze col figliuolo, e vuol sapere ad ogni
costo perchè mai intenda rifiutarle. Pietro, in-
vece di Maddalena, incontra nella atanza di lei
ben altra persona. La povera Caterina, che cao-
ciata dalla casa paterna pel commesso errore,
vergognosa e soferente ha chiesto ed ottenuto
ricovero dalla sua buon'amica d'mfanzia. La in-
felice in vederlo non prorompe in rimproveri, e
risponde alle sue instanti domande con le addo-
lorate parole: mio padre mi ha cacciato di casa.
Questo momento è solenne.
V'hanno circostanze che decidono della sorte

di un uomo, momenti in cui la bilancia della
vita, ci si conceda l'espressione, sospesa tra il
bene ed 11 male, non ha me tieri che di un sol
grano per precipitare dall'una o dall'altra parte.
Si tratta di tutto perdere o di tutto guadagnare
per sempre. E Pietro è proprio in un tale
istante. La lotta che s'agita tremenda nell'animo
suo sta per decidersi. Preso da febbrile delirio
venne qui per commettere una violenza, un de-
litto, quando gli si fa innanzi la povera vittsma
dei suoi tradamenti, quella donna che non ha
avutoaltrotortosenondiaverlotroppoainato,
quella donna ridotta ora a così dura prova per
lui. Nell'urto delle due opposte passionil'una ha
da trionfare suh'altra; e perchè Pietro è un
uomo traviato meglio che guasto, e infine il suo

. cuore è buono, il sentimento del bene tuonfa.

E qui infatti l'autore ci inostra il generoso e
sincero ravvediisento di un uomo che aveva
smarrito il sentiero della rettitudine; ci prova
quanti sieno e come gravi i danni che possono
derivare alla società.dalla difusione deimali
libri ; ci persuade che la gente onesta non cessa
mai d'amare la patria, e che, sieno quali esser
si vogliano le sue afezioni, non può senza la-
crime di gioia vederla liberata dalla straniera
servitik.
Nè l'opera à scewa di mende, ed oltre le già

accennate non possiamo cansar di ricordarne
altre e non lieTL Ë eopra tutte quella del titolo,
la prima parte del quale non dice nulla Pietro,
e la seconda la Gente Nuova significa ben altra
cosa che non volle esprimere Pantore. Bastera
rammentare il noto verso dell'Alighieri a La
gente nuova e i subiti gondagni a perchèsenz'al-
tro gli torniin mente laveramterpretazioneita-
liana di questa frase. Diremo poi rispetto ai ca-
ratteri che quello del protagonista, molto bello
e vero, vaga però talvolta nelle astrattezze, ab-
bandonandosi acertedistinzioni metafisiche non
bene corrispondentialla suacondizioneeallasua
cultura. Si poteva fargli dire le cose istesse, ma
con forma più conveniente al suo stato. Nell'ul-
tima scena poi bisognerebbe che rendesse un
po'meglio ragione di quel suo matamento, che
se vuolsi è preparato fin dalle prime scene della
commedia, ma che per la mancanza di poche
parole da mettersegli in bocca quando trova
Caterina nella stanzetta di Maddalena appare
troppo precipitoso.

11 carattere poi della Caterina difetta nel co-
lore e passa troppo facilmente di vista. Ben ai
comprende che fu lasciato a bella posta nell'om-
bra, perchò ottenesse maggior risalto quello
Stupendo di bladdalena, a cui fa riscontro; ma
pure anche qui qualche tocco più vivo, non
avrebbe che avvantaggiato l'effetto generale del
quadro. Parla essa anche troppo per fare inten-
dere quello che il pubblico capisce alla prima,
ed è poi troppo parca quando deve farci com-
p,rendere la sua passione vivissima e la dispera-
zione del suo crudele abbandono. Ë sull'istessa
cara, soave, stupenda figura di Maddalena, la
Giunta non può a meno di fare un'avvertenza,
anche a costo di sembrare indiscreta. In quelle
sue dolei espressioni, in quelle sue religiose pa·
role, non si potrebbero tor via, diminuire al-
meno, certe espressioni, certe frasi che troppo
ricordano la chiesa ? S'intende che trattasi di
una popolana che crede e crede davvero, ma la
scéha fa i snoi limiti, e nulla comporta, aparer
nostro, che sappia di sagrestia.
Epilogando pertanto le cose fin qui discorse,

crediamo non occorra ripetere che non si vo-
gliono tenere in canto alcuno i due primi lavori
di soþrä mentovati il Dovere e l'Elesione di
un Deputato, cofhe lhelli ghe fion conseguono
sotto verun rispetto gl'intendimenti a cuimira il
doncofso goverbatito; e cheper rispetto al terzo
Pietro o la Gente .Nuova di Luigi Alberti, la
Giunta, unanime, lo giudica meritevole d'assai
considerazione e lo propone al premio, non
tanto pei meriti mtrihaëct che lo fanno prege-
vole, quanto per far conoscere come ella tenga
in onore quei lavori clie segnano un progredi-
mento nella buona via, e un passo fatto per al-
lontanarsi da un genere falso, che cacciato ap-
pena dal teatro, minaccia ricomparirvi sotto
spoglie meno abbaglianti, ma non con danno
ID1BOTO.

Firenze, li 15 marzo 1867.
Enn.ro Fautr.xxt, presidente. - ZA.
sont BICCHIERAI - ŸIETRO 80-
mam. - PIEno PCCCIONI -ALES*
SANDRO ADEMOLLO. - ÛUGLIEIJiO
Emaico SAr.TINI, segret. relatore.

WHIE ETHE
INGHILTERRA.- Si legge nel 1ïmes del 7:
Qualunque concetto si abbia della condotta

del Governo nella questione del meetingdi Hyde
Park, per lo meno è cosa lieta che il 6 di mag-
gio sia passato senza la menoma rissa o dis-
turbo.
Ieri sera il Parco fu dato assolutamente in

balia del signor Beales e dei suoi seguaci, e la
lega ebbe le sue adunanze come se fosse stata
in Trafalgar square o in Primrose hill.
-- Si legge nel Globe:
Sicuramente è una grave questione, quella di

sapere se l'Inghilterra dee vincolarsi con garan-
zia in una questione in cui essa non ha altro
interesse che quello di impedire alla Francia ed
al!a Prussia di scendere in campo. Ma se le
grandi potenze debbono dare una garanzia col.
lettiva noi opiniamo che il Belgio ha anch'esso
bisogno di siffatta nuova garanzia per la sua in-
dipendenza. Poco tale all'Inghilterra di quello
che avverrà del Lussemburgo, ma ei importa
moltissi no di quello che avverra del Belgio.
FRANCIA.- La Patrie reca:
I nostri dispacci particolari da Londra ci in-

formano che nella prima seduta della Confe-
renza i ra;apresentantidelle potenze non si sono
limita i alla verifica dei poteri.
Le for malità d'uso sono state immediata-

mente compiute e la discussione sul merito
della questione si è sallito cominciata.
È noto che la prima questione da esaminare

concerne la neutralizzazione del Lussemburgo.
Questa questione essendo già 6ciolta in prece·

denza, ci si scrive che alla Conferenza non resta
da esaminare altro che due getti di reda·
zione, uno dei diplomatici in faltro dei di.

plomatici russi e che non eriscono tra loro

che nella forma.
Il nostro corrispondente ci assicura che la ri-

serva osservata dai plenipotenziarii non per•
mette di conoscere i dettagli della discussione
del giorno7.Neicircoli diplomatici di Londrasi
riteneva di poter augurare felicissimamente da
questa prima riunione.
Si persisteva a credere che i risultati della

mamente, ed è perciò che la seconda seduta fu
fissata d'accordo al giovedi.
Non sarebbe impossibile che la terza avesse

luogo venerdì; ma m ogni evento essa sembra
certa per sabato.
- La France scrive:
La nostra corrispondenza inglese ci rimette

alcune informazioni sui risultati della prima se-
data che la Conferenza di Londra ha tenuto
il giorno 7.
La verifica dei poteri non avendo sollevata

alcuna discussione i membri della Conferenza
hanno potuto cominciare subito le loro delibe-
raziom.
Lord Stanley ha data lettura di un progetto

di accomodamento elaborato e proposto dall'In-
ghilterra. Secondo quello che et er scrive, tale
progetto non ha incontrato alcuna obbiezione
fondamentale.
Tuttavia uno o due plenipotenziari, gli ultimi

che vennero chiamati in seno alla Conferenza,
erano muniti di istruzioni insofScienti per certi
dettagli secondarii di tale progetto ed hanno
chiesto di riferire ai loro goverm.
La Conferenza si ò per tale motivo aggior-

nata.

Paussia.- Nella seinta del 6 maggio ilmi-
nistro delle finanze di Prussia ha presentato
alla Camera dei deputati un progetto di legge
inteso a prorogare a crediti straordinari secor-
dati nel mese di settembre scorso perla guerra,
la marina e la dotazione del Tesoro dello Stato.
La Camera ha deciso che tale progetto non

verrà sottoposto all'esame di una Commissione;
uno dei suoi membri presenterà subito la rela-
zione e la discussione 6i C0miBCÎ0TA imm0dia &•

mente.
Il seguito della seduta venne speso nella dis-

ensaione della Costituzione federale della Ger•

mania del Nord.
Vari deputati avendo presentato un emenda-

mento per un rigetto motivato, il presidente ne
ha informata l'assembles.
Il signor Tweiten, relatore, ha press allora

la parola per sostenere Padosione del progetto
come ò stato da lui presentato. A suo avviso

qualunque modificazione equivarrebbe al rf.

getto. L'oratore si ò espresso nettissimamente
sulfatto fondamentale che si tratta di sanoire.
A' suoi occhi si tratta meno di darealla Germa-
nia una costituzione pia o meno perfetta che di
consacrare fanità nazionale. I.'opera non ha
d'altronde che un carattere provvisorio; ma an-
checom'è, essa gli sembra ofrire delle serie ge-
ranzieslfopinioneliberaleolasciare lavia aperta
al progresso. Queste opinioni, com'è noto, non
sono afatto divisedal partito progressista il cui
contegno sino dal principio delle discussioni la-
sciaprevedere che il progetto del Governo non
verra adottato senza viva opposizzone.
- Scrivono da Berlino all'Etendard ehe il

Governoprussiano ha destinati tre rappresen.
tanti militari presso le Corti della Germania del
Sud. Essi dirigeranno la trasformazione delle
armate in questi paesi, secondo i termini dei
trattati del mese di agosto scorso.
Il generale IIartmanuðaccreditatoa Monaco,
il generale Herwarth de Bittenfeld a Stoccarda
e il generale Beyer a Carlsruhe.
AusTRIA. - ßerirono al Méasorialdiploma-

tique da Peeth che vi si aspetta da ungiorno al-
l'altro la presentazione di un progetto di legge
diretto a regolare la liberta dei culti ed a stabi-
lire la emancipazione degli israeliti.
Nel 1849 questa questione non era stata de•

finita.
In Ungheria esistono 400,000 ebrei e 13,000

di essi hanno figurato nell'armata, successiva•
mente, a diversi titoli dal 1848 in poi.

LUSSEMBURGO. - Un dispaccio particolare
da Lussemburga alla France annunzia che la

etizione destinata a lord Stanley presidente
ella Conferenza di Londra e che aveva per
fine di chiedere l'annessione del grandacato al
Belgio, è stata accolta freddissimamente dalla
popolazione lassemburghese in modo che i pro-
motori dovettero rinunciarrL

PORTOGALLo. - Alla fine delmese si aspetta
nel porto di Lisbona una forte squadra ameri-
CSD& Botto gli prdini de1Pammiraglio Ferragut.
- I giornali spagnuoli rendono conto del

brillante ricevimento fatto a fi. M. la regma di

Portogallo dalla Corte e dal Governo spagnuolo.
TUnemA. - Le Deöa¢¢e di Vienna ha rice-

vuto un dispaccio da Costantinopoli nel quale
Si dichiara che il vicerè d'Egitto, malcontento
delle trattative di Nabar Pascià colla Porta, ha
ordinato che il suo contingentenon prenda parte
alle operazioni.
Russ1A.-Si legge nella AllgemeineZeitung:
Mentre il signor Benst si affaccenda alaere-

mente per trovar modo di consolidare la pace,
il principe Gortchaken non è meno attivo a far
de'preparativi di guerra. In questo momento la
Russia è in negoziati con l'Inghilterra ed i paesi
scandinavi, e lo scopo di quelle pratiche è di
neutralizzare il Baltico nel caso di una guerra
tra la Prassia e la Francia.
Se quei negoziati riescono, la Prussia ne ca-

veränn utile immenso, perchè non solo la Dani-
marca sarà costretta a non unirsi alla Francia,
madi più iFrancesi non potranno sbarcarenello
Jutland. In tal modo l'occupazione delle isole
prussiane di Alsen, Fehmarn, Riigen e Usedom
saranno libero daijpiccoli sbarchi e altre dimo-
strazioni di quel genere.
Benchè dalla parte del mare la Prussia non

abbia a temere grandilpericoli, pure la proget.
tata neutralizzazione del Baltico le sarà innega-
bihnente utile, perchè le concederà di adoperare
altrove migliaia di soldati che sarebbe costretta
a tenere a guardia delle coste. Inoltre tutto 11
commercio del mar del Nord si trasporterà nel
Baltico, la qual cosa assicurerà dei granda van-
taggi ai Prussiani.
La speranza di partecipare di quei vantaggi

può bene indurre l'Inghilterra a sostenere le pro-
poste russe. Del resto le simpatie della, regina
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d'Inghilterra e del popolo inglese per la Prussia
sono ben note, ed hanno stabili basi. Di più
PInghilterra ha un immenso interesse commer-
ciale che la guerra sul mare sia quanto è possi-
bile limitata onde il suo commercio germanico
non vada in ruina. E senza dubbio la Danimarca
e la Svezia saranno pieghevoli alle bramerusse.
Se la Russia può ottenere il consenso di tutte

le potenze del Nord al suo progetto di neutra-
lizzare il Baltico, le coste del mare del Nord
potrebbero essere bloccate, ma la Prussia non
avrà piik da temere un'invasione seria dei Fran-
cesi, perchè le isole, i golfi poco profondi, e le
foci difScalissime dei fiumi come l'Ems, il we-
ser e l'Elba sono una garanzia contro quel peri-
colo.
La neutralità del Belgio garantisce la nostra

frontiera del settentrione occidentale, le anon-
tagne Lussembargo, Sarrelonis e Coblenza di-
fendono le frontiere del Reno. In caso di guerra
dunque la Prussia potràadoperare lapiùgrande
parte delle sue forze a difendere il Palatinato
e la Germania meridionale; potrà anche
schivare Iassalto di queipaesi, mettendosi sulla
ofensiva con animo deliberato.
-- L'Invalido russo annunzia che i russi abi-

tanti a Varsavia si di ngono a fare un bril·
lante ricevimento ai tati slavi che passe
ranno da quella città o recarsi alPesposi-
zione etnografica di Mosca.
- Lo stesso giornale annunzia che la Dieta

di Finlandia ha definitivamente sanzionata una
nuova legge che introduce in questo paese la li-
bertà dei culti.

AMERICA. - U 3forming Post ha da Nuova
York 27 aprile:
R generale Sickles ha proibito la vendita dei

liquori spiritosi ai soldati § marinai nel suo di-
stretto.-
La Corte criminaledi Wadlington ha cendan-

nato Sandf0rd Conover a 10 anni di carcere per
avero spergiurato nel processo della cospira-
stone di assassanio.
B senatore Wilson visitò il signor Davis nella

fortezza Monroe.
L'ammiraglio Farragnt è stato nominato co-

Inandante della squadra del Mediterraneo.
Le notizie del Mesbico, di sorgente repubbli-

cana, pubblicate nei giornali diNuova York, ri-
petono che Massimiliano ofFri di capitolare a
Queretaro, purchè fossero salva la vita e le so-
stanze degli ufficiali imperiali. Laquill cosa Jaa-
res niego. Si dice anche che Massimiliano offrì
di capitolare purchè gli fosse concesso di ab-
bandonare il paese.

Si legge nella Patrie:
Una corrispondenza russa (pubblicatanelMé-

morial diplomatique) annuncia che quando si è
trattato di chiamare PItalia a far parte della
Conferenza di Londra, il gabinetto di Pietro-
burgo ha dichiarato di non farvi alcune obbie-
none, sotto riserva che la presenie ammissione
del Regno d' Italia a un'opera europea cotne
dovrà essere quelladella Coriferenza, non creerà
un precedente diplomatico che venga invocate
più tardi a di lui favore come base.di un di tto
assoluto di prèndere parte alle riunioni delle
grandi potenze.
Se la informazione è esatta, e noi non abbia-

mo bisogno di dire che non ne assuiniamo in
alcun modo la garanzia, ci si permetterà di ma-
ravigliarci di questa intollerante riserva formu-
lata in un modo così impreveduto della Russia.
Sappiamo a maraviglia che restrizioni Ai que-
sta natura non hanno cheun valore quasiplato-
nico e che la onnipotenza degliavvenimentinon
ne viene affatto intralciata. Venga nel corso del
tempo una complicazione europea abbastanza
grave por provocare una nuova riunione di un
Congresso e la riserva della diplomasia russa
non impedirebbe aEatto all'Italia di prendervi
Parte.
Una sola potenza avrebbe potuto con una ap-

parenza di pretesto manifestare qualche esi-
tanza di frontealla partecipazionedell'Italiaalla
Conferenza. Questa potenza è l'Austria. Or noi
vediamo al contrario che ben lungi dal cedere
a gretti sentimenti e dallo sciogliere il freno a

tarde recriminazioni, l'Austria ha accettato im-
mediatamente la partecipazione dell'Italia, esi-
bendocosiun'altra prova dello spirito tollerante
ed illuminafo e della moderazione intelligente
che ha inspirato la sua politica dal giorno del-
l'avvenimento del signor Beust.

VARIETA
I membri deHa conferenza

di Londra.

Ecco alcuni cenni intorno ai rappresentanti
delle potenze nella Conferenza di Londra:
Lord Stanley di Bickestaffe (Edoardo Enrico

Smith) entrò nella carriera politica nel 1852, e
in quell'anno occupò il posto di sottosegretario
di Stato per gli affari esteri dal 22 maggio al 28
dicembre.Nel1858 funominato successivamente
segretario di Stato per le Colonie e consigliere
privato della Corona il 26 febbraio; presidente
del Comitato del registro il 5 di giugno; e se-
gretario di Stato per gli afari delle Indie il 2
settembre, nel qual posto rimase fino al giugno
del 1859. Poscia fece parte di varie Commissioni
di Stato, e finalmente il 6 di luglio 1866, quando
il Ministero Russell-Gladstone dette luogo alla
amministrazione tory, funominato segretario di
Stato per gli afari esteri.

Il principe della Tour d'Auvergne, ambascia-
tore di Francia a Londra, è accreditato presso
la Corte di Londra dal 2 dicembre 1863. Pri-
ma era stato ministro di Francia aWeimar,
efinalmente aBerlino dal 19 febbraio 1860 fino
al 15 ottobre 1862, allorquando fu nominato
ambasciatore presso la Santa Sede.

Il barone di Brunnow (Ernesto Filippo) ènato
a Dresda il 31 d'agosto del 1797. Nel tempo del
Congresso adunatoadAquisgrana nel 1818ebbe
per protettore il consigliere di Stato Stourdza,
al quale fu addetto per la redazione del Codice
civile della Bessarabia.
Dopo fu presente al Congresso di Troppau

e di Laybach e fu segretario dell'ambasciata
russa a Londra dal 1820 al 1822.
Dopo avero assistito al Congresso di Verona,

occupò un posto di fiducia sotto gli ordini del
conte di Nesselrode. Nel 1827 fu addetto alla

persona del generale Woronzof, governatore di
Odessa, e fece le campagne del 1828 e 1829

contro i Turchi.
Dopo il 1830 fanominato consiglieredi Stato

e primo redattore alla cancelleria degli afari e-
steri di Russia. Dopo fu mandato in missione

speciale a Londra, e vi fu accreditato a titolo

definitivo come atakasciatore nelmarzo del 1840.
Fu principale negoziatore del trattato di com-
mercio anglo-russo del 1849, e nel 1850 si di-
stinse per la destrezza con cui simaneggið nella
quistione dei reclami dell'Inghilterra contro la
Grecia. Nel 1854, richiamato nel tempo della

guerra di Crimea, rappresentò la Russia nel
1855 pressa la Confederazionegermanica, e nel
1856 fu insieme col conte Orlof, al Congresso
di Parigi. Il 10 febbraio 1858 fu nominato mi-
nistro plenipotenziario a Berlino di dove tornò
come ambasciatore a Londra il 22 di marzo
del 1858.

Il conte Apponyi (Itodolfo) ambasciatore di
Austria è accreditato presso la Corte di San
Giacoino fino dall'8 dicembre 1860.

Il conte Bernstorf , ambasciatore di Prussia
a Londra, occupaquel posto findallo scorcio del
1862. Precedette il conte Bismark al Ministero
degli afari esteri in Prussia, del quale fu a capo
dal 12 novembre 1861 fino al nove novembre
1862.

Il ministro dei Paesi Bassi a Londra,il barone
Bentinck è accreditato dal25 d'agosto del1851.

Il signor Sylvain Van de Weyer rappresenta
il Belgio in Inghilterra da circa trentasei anni,
dacchè fu nominato ministro a Londra il 1• di
agosto 1831.

Il marchese Tapparelli d'Azeglio tappresenta
l'Italia presso la Corte di Londra fino dal 13 no-
vembre 1850. È nipote del compianto cavaliere
Massimo d'Azeglio chemorì l'anno scorso.

80MIE E FATTI 81VEB31
Abbiame ricevuto e pubblichiamo assai di buon

grado il seguente manifesto circa una Scuola dome-
alcaleper le adulte aperta ora in Firenre:

« Alcuni signori gratuitamente ogni sera nell'Isti-
tuto Cappelli (piazza San Simone, n° 3, i* p.) istrui-
scono gli adulti nella lettura, calligrafia, aritmetica,
composizione e disegno, erudendoli ancora nelle
cose di nostra linguae in nosioni civili e morali. Or
sentendosi incoraggiati dai prontti della loro scola-
resca di circa 80 individui, hanno aggiunto anco per
leadulte un corso gratuito domenicale di leggere,
calligraña, aritmetica, composizione, storia patria,
geogrnôa edisegno,del quale lostemecolta direzione
della scuola la rinomatapittricesignoraCesira Fran-
chine' Cappelli haassunto lo speciale insegnamento.
.
Chi vuoi profittarne si dia in nota al suddetto Isti-

tuto. Però le adulte non sono ammessoso non che

previo il certiñeato di moralità rilasciato dallaR. de-
legazione o dal sindaco.

- Abbiamo veduto aflissato per le pubbliche vie il
resoconto del Comitato senese di soccorso alle fami-
glie povere dei militari per la guerra della indipen-
denza italiana dell'anno 1866. Per quanto abbiamo
potuto vedere l'entrata supera le L. 29,000 e la spesa
è L. 22,000. L'avanzo in L.,7,000 è stato erogato per
L. 5,000 a favore del Pio Ricovero di mendicità e per
ogni rimanente degliAsili infantili. (Lib. Ûittad.).

- Hprovento elle corse di biroceini alla Monta-
gnola inBologna il 28 del passato aprile fu di lire
i,323 16 che, secondo lo stabilito dai dilettanti che vi
presero parte, andarono a profitto del R. Istituto di
mendicità Vittorio Emanuele,nellacui cassa vennero
versate. (Monitore diBologna).

- Per telegramm:g di ieri,dice il Conte Cavour del
10, giunseda Parigi la notizia chedalConsiglio supe-
riore dei giurati fu conferita la medaglia d'oro alla
Camera di commercio ed arti di Torino per laprodu-
zone sericadel suo territorio.
Simile onoriGeensa era pdre già stata heeretata

nella Esposizione del 1855 alla torinese Camera di
agricoltura e commercio siccome rappresentante uf-
fleiale dei produttori di seta del Piemonte.
Riesce quindi molto soddisfacente chenel concorso

generale di tutti i paesi seriñei la nostra Camera di
commercio ed arti abbia potuto sostenere la produ-
zione serica italiana a quella elevatezza di pregio a
cui.era giunta incontestabilmente in tempi piti flo-
ridieper prospere condizioni della produzione istessa
e per circostanze politiche assai piti favorevoli alle
industrie ed ai commerci.

-- Leggesi nella Provincia che l'insigne Accademia
Tiberina di Roma fece coníare testé una stupenda
medaglia in bronzo in onore dell'A. Coppi, di Andez-
zeno (Chieri), uno dei fondatori dell'Accademia istes-
sa, in segno di benemerenza. IICoppi è illustre scrit-
tore di cose patrie che continuò la pubblicazione de-
gli Annali del Muratori, ed è autore dimolti scritti
agrari sommamente applauditi.
- Il Giornale di Napoli annunzia che il giorno 7

del corrente mese venne inaugurato iJ,nuovo tronco
ferroviario da Napoli a Caserta per Aversa e Casoria.
- Lo stesso giornale ha dal Regio commissario di

Santa Maria Verteeœ\i, signor Camillo Cammarola,
copia di una deliberazione, con che si provvede a

rendere in quest'anno pià solenne la festa dello Sta-
tuto, marco opere di benelicenza di quel pio stabili-
mento.
All'uopo sono state date le disposizioni seguenti:
1° Nel giorno due del prossimo venturo mese di

giugno si eseguirà un pubblico sorteggio di quindici
doti di lire centosettanta l'una a favore di donzelle
nubili, povere,oneste, ed orfane, di questa città e vil-

laggi, le quali avranno raggiunto il quindicesimo
anno d'età e non oltrepassato il trentesimo.
2° Nel medesimo di verrà eziandio eseguita una

vestizione intera di ventiquattro fanciulli poveri che
con profitto abbiano frequentatele scuole municipali
di questa città e villaggi.
3° A quattro fanciulli poveri della scuola gratuita

istituita e mantenuta a spese dell'amministrazione
sopradetta, i quali in apposito esame daranno prova
di maggior diligenza e profitto, sarà donato del pari
un vestito completo per ciascuno.
4• Ad altri sei allievi della medesima scuola, che

nel medesimo esame verranno riconosciuti merite-
Voli di premio dopo i primi quattro, sara rilaseisto
un certilicato di deposito a loro favore sulla cassa di
risparmio di Napoli di lire dieci per ciascuno.
- Un tale Laujorrois pubblica nel giornale fran-

cese l'Agriculture progressive il seguente metodo di
vinificazione:
La località che io abito, a mio credere, è quella

ove si fa il più cattivo vinodelle nostre contrade; per
non essere obbligato divenderláperpoi ricomprarne
altro migilore, ho cercato di miglioratell inio. Ecco
come:

La sera stessa della rendemmia io to follare il tino
da uno o due uomini con un forte bastone al quale
si trovano conficcati8 eavicchi di circa 8 centimetri
da una parte e dall'altra (così che forma una croce

in 8 traverse ognuna di m. O 16 non compresa la

spessezzadel ba tone). Il lavoro pague lino a che
il follatore (è d nome del bastone anzidetto) entra
nel fondo senza resistenza. It giorno dopo, annallio
11 tino, tirando da basso e versandolo sopra, con un
ettohtrodi mosto per ogni tino della capacità di 18 a
20. A mezzogiorno annaine ancora, se la fermenta-
zione sembra volersi stabilire. Se la fermentarronesi
stabilisee, la sera follo di nuovo, àltrimenti folio du-
rante la notte o nella mattina seguente.
Dopo qualche ora la fermentaalone è attivissinia,

l'annafho ancora una volta.
Ilo cura di non empire perfettamente il timo, ma

lo lascio vuoto per un 25 o 30 centimetri per farvi ri-
manere l'acido carbonico, che è principio del vino,e
che vi conservo coprendo 11 tino con un drappo.
Quando é al più alto punto della fermentazione, o

che i graspi sono montati sul motto, follo una terra
volta,epoiannathoun'ultimavoltacimaseioredopo.
In inepasso il vino ancor dolce e torbido nelle botti.
Il vino così trattato si maturapresto, è meno acido

e si conserva benissimo.
Desidero che le mie osservazioni, che datano da

più di 20 anni, possano essere utili pgli altri. Io non
sono comtnerciante, non to vino che per la mia casa
e quindi non ho alcuno interessead esaltare quello
che to con la speranzadi un beneBefo.

- Scrivono da Winschoten, 2 ma56fo, al Journal
de Bruxelles:
Sabato passato è arrivato nel nostro comune un

operaio sterratore che si presentball'abitazionedella
guardia campestre,dove ha intimato a questo funzio-
nario di arrestarlo e di consegnarlo alla giustizia, da-
vanti allaquale, egli diceva, doveva fare la confes-
sfone di un crimine da lui commesso or sonovarii
anni.Condotto davanti al borgomastro questo operafo
diehiarò di aver nome Ilizak ed ha fatto il racconto
seguente:
« Or sono circa 12 anni ero impiegato ai lavori di

prosefugamento del lago di Harlem, quando ungiorno
il brigadiere pagandomi la mia quindicina mi conse-
gnò il soldo dovuto ad uno dei miei colleghi con or-
dine di trasmetter6lielo. Io spesi 11 denáro e volendo
evitare il disgusto delle ricerche risolvetti di ucci-
dere l'amico derubato.'Aquesto fineloprecipital in un
gorgo del lago e vedendolo tornare alla supericie e
nuotare facendo degli sforzi por giungere a riva, gli
ho dati due colpi di coltello nellanuca.
•Subito dopo compiuto il mio crimine, 11 rimorso .

cominciò a farmisi sentire e ben presto divenne in-
tollerabile e mi diven!ð impossibile continuare a la-
vorare. Ho cominciato dal fuggire il teatro del mio
delitto e non trovando nè pace nè tregua in nessuna
parte del paese, mi sono imbarcato per le Indie ed
ho preso servizio nell'armata coloniale. Maanche là
lo spettro della mia vittima miperseguitava giorno e
notte, le mie torture erano ineessanti ed inaudite
e subito che arrivð il fine del inio servizio, una forza
irresistibile miha trascinato a Winschotet1 onde chie-
dere alla giustizia la tranquillità della mia coscienza.
Essa me la darà imponendomi la yspiazione che giu-
dicherà conveniente, e se essa ordineràche io muoia,
preferirò questo supplizio a quello chemi fa provare
da dodici anni a tutte le ore del giorno e della notto
il carnefice che porto nel seno.
Dopo questa dichiarazione ed aceertato che questo

uomo non era pazzo, il borgomastro lo ha rimesso
alla gendarmeria ed ha estesa relazione del fatto
trasmettendola alle autorità corrispondenti.
Si aspetta con grande emozione il risultato che

conseguirà allo stranoavvenimento.

- A Bruxelles si è scoperta una vera banda di
truñàtori che si occupano specialmente del mercato
delle materie alimentari. Il loro sistema è semplice.
Comprano in Francia da chi vuol loro vendere, poi
rivendono in Belgio a prezzo vile. L'apparato non è
costoso. Un po' d'inchiostro litografico, un po' di
carta, delle etichette bene stampate e di onesta ap-
parenza. Ecco tutto.
Sembra del resto che il mezzo sia buono poichè

rlesce da molto tempo, e recentemente esso ha ot-
tenuto un successo completo. Molte case francesi
vi si sono lasciate ingannare, e senza domandare in-
formazioni da nessuna parte si sono poste in corris-
pondenza con questiindividuiche non hanno alcuna
esistenza commerciale effettiva. La giustizia ne ha
trovati di rintanati in bugigattoli senza nome. Uno si
è fatto indirizzare la corrispondenza in una casa nella

e Scrivere al cittadino Crignon des Ormeaux,sin-
daco d'Orlèans, che questa deliberazione mi è gradi-
tissima. L'illustre Giovanna Dareha provato che non
v'hamiracolo che il genio francese non possa pro-
durre nelle contingenre in cui findipendenza nazio-
nate è minacciata.
•Unita la nazione francese non fu vinta mai; ma i

nostri vicini, piti calcolatori e più destri, abusando
della franchezza e della lealtà del nostro carattere,
seminarono costantemente fra noi quelle dissensioni
dallequali nacquero le calamità di quest'epoca e tutti
i disastri che la storia nostra ricorda.

« Parigi, 10 piovoso, anno ii (30 Sennaio 1803).
•BonnanTE.•

Ora la memoria di Giovanna Darc suscita una folla
di dolci pensieri: non la sola Orléans rende omaggio
alla sua liberatrice, ma la Francia intiera La città
di Rouen sta per innalzare, nel luogomedesimodore
Giovanna Dare fu messa in presenza degli stromenti
di tortura, un monumento in suo onore. Si sta per
costruire sulla piazza del palazzo di città di Comp.è-
gne una fontana monumentale che sarà sormontata
da una statua dell'eroina. Parigi, che fu testimonio
essa pure dei successi di Giovanna Darc, darà fra
breve il nome di questa coraggiosa donzellaal nuovo
baluardo che correrà dalla viaRichelieu all'Opèra, e
una statua della nostra liberatrice sarà, dicesi, innal-
Eata Sulla piazza del Teatro Frangese.

- La popolazione delle prinolpali cittA del Regno
Unito della Gran Bretagnaed'Irlanda àstimata neue
seguenti cifre nel mese di aprile 1867: LQadra
3,082,372:Edunborgo 176,08!; Dublino 3t9,2f0: Li-
verpool 492,439; Manchester 362,823, più Salford
115,013; Glasgow440,979; Birmingham 343,948; Leeds
232,428; Shefileld225,199;Bristol 165,572; Newcastle
on Tyne 124,960; Hall 106,740.
Quarant'anni fa la popolazione di queste stesse

città e borghi era: di 1,129,000 perLondra; 82,624
per Edimborgo; 170,000 Dublino; 94,000 Liverpool;
111,000 Manchester; 100,000 Glasgow; 100,000 Bir-
mingham; 36,000 Leeds; 40,000 Shefield; 96,433 Bri-
stol; 40,000Bewcastle on Tyne; 2ô,800 Iluti.

BISPACCI PR1VAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 10 (ritardato.)
Camera dei Comuni. -- Discutesi l'emenda-

mento di Disraeli sul bili di riforma. Gladstone

e Bright attaccano vivamente il progetto. Roe-
back lo difende. L'emendamento è adottato con
322 voti contro 256.

Parigi, 10.
Apertura della Borsa :

Fondi francesi 3 ./•. . .

- 69 15
Italiano 5 /, . . .

:
.

- 52 30
Londra, 10.

La regina ha accettato le dimissioni del sig.
Walpole, ministro dell'interno, ed ha nominato
in sua veceil sig. Hardy.
La Conferenza tenne oggi seduta,econtinuerà

a riunirsi tutti i giorni fino al termine dei suoi
lavori.

Parigi, 10.
Chiusara della Borsa di Parigi.

9 10
Fondi francesi 8 •|e . .

: :
. . 68 70 69 --

Id. 4 1¡, ole . . . . . . 97 50 97 50
Consolidati inglesi . . . . . .

91 6/a 90 1¡,
Cons. ital. 5 *I. . . . . . . . .

50 80 52 40
Id. 15 maggio . . . . 50 70 52 65

Valori diverai.
Azioni del Cred. mobil. francese . ; . 370 376

Id. italiano
. . . . . . . . . -

-

Id. spagnuolo : : : : : . : : 237 237
Azioni str. ferr. Vi#orio Emanuels : 62 70

Id. Lombardo-venete . . . .
372 382

Id. Austriache . . . . . . . . 393 405
Id. Romane . . 67 71

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . , 110 113
Id. prest. austriaco 1865 . . 320 322
Id. in contanti. . . . . . . . 325 827

Bruxelles, 10.
L'Indépen<fance belge ha un telegramma da

Londra il quale annunzia che la Conferenza ot-
tenne il sua scopo. La Prussia sgombererà il
Lussemburgo appena scambiate le ratifiche del
trattato. Le fortificazioni saranno demolite. Il

granducato continuerà ad appartencre al re
d'Olanda e sarà liberoda ogni vincolo colla Ger-
mania. Tutte le grandi potenze ne garantiscono
la neutralizzazione.
Un telegramma daLondra al Monitore belga

annunzia che tutti gli articoli del trattato fa-
rono parafati, eccettuato l'articolo 4*, avendo
il plenipotenziario prussiano domandato al suo
governo istruzioniperfissarel'epoca dello sgom-
bero.

UTFICIO CENTRALE RETEOROLOGICO.

Fírenze, 10 maggio 1867, ore 8 ant.

Dura l'abbassamento del barometro che è di
2 a 3 mm. nel nord e nel centro della Penisola,
e di 1 a 2 nel sud. Le pressioni sono sotto la
normale, e più nel nord che nel sud. Tempera-
tura soprala normale. Cielo qua e là nuvoloso.
Mare calmo. Venti debolievari;allessinamare
mosso e soffia forte il vento d'est.
Anco qui nella mattina continuò l'abbassa-

mento del barometro e soffia il sud-ovest.
Anche in Europa il barometro trovasi nelle

medesime condizioni che presso noi, cioè segna
un abbassamento di 3 a 5 mm. segnatamente in
Francia, al sud della quale il cielo è tempora-
lesco.
Dura la stagione calma e da temporali, ma

senza pericolo di burrasche.

OSSERVilIONI RETE08040AICUR
fatte nel R.Museodi Fisica e Storianaisrels di Fiumse

Nel giorno 10 maggio 1857.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um mm

sero ...................
755, 5 153, 5 154, 4

Termometro centi-
grado ...,.............. 20,0 26, 0 17,0

Umiditèrelativa...... 60,0 41,0 50,0

Stato del aielo....... sereno sereno sereno

dIrezione..... O O O
Vento form........... debole debole debole

meanima g
Temperatura

minima + if
Minima nella notte delfii maggio + 11,5.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammaties
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta y
Otello - l7na donna che si sbriaca.
ARENA NAZIONALE, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta daL.Aliprandirappresents:
Fiammina la cantante.
ARL1A GOLDONI, ore 5-Ladrammatica Com-

pagnia di Ettore Dondini e Vestri rappresenta:
Il povero Fornaretto.

BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA.

Direzione Generale.
Il Consiglio superiore della Bancs in sua tor-

nata del 1• andante ha deliberato di convocare
l'adunanza generale degli azionisti presso la
sede di Palermo per il 29 corrente maggio ad
un'ora pomeridiana in una delle sale del Pa-
lazzodelleRegieFinanze,viaVittorio Emannele,
onde procedere alla rinnovazione parziale del
Consiglio di reggenza di quella sede a termini
dell'articolo 51 degli statutt.
Firenze, 9 maggio 1867, 1800.

I.ISTINO OFFICIII.E DEI.I.A BORBA 00MMEBCIAI.E (Firense, 11 Maggio 1867),

quale non aveva preso ad affitto che una cantina
Probabilmente una parte della banda essendo stata
stoperta la rimanente tralascierà di agire. Ad ogni
modo ilgiornale LeBienpublicavverte icommercianti
a stare in guardia.
- Si legge nel Post:
Abbiamo ragione di credere che la notizia della

grave malattia di lord Brougham aNissa non ha fon-
damento. Secondo le ultime informazioni ricevute
dalla famiglia l'illustre giureconsulto à tuttavianella
sua villa di Cannes e nonostante la sua grave età
gode buonissima salute.
- Il Moniteur de l'Armée pubblica e il Moniteur uni-

versel ripete il seguenteai ticolo intitolato aGiovanna
Darc e Napoleone I.
Da qualche tempo parlasi più che mai dell'eroina

d'Orleans, di quella valorosa figlia dei campi la quale
dah'oggi alla dimane diventó generale d'armata e li-
berò addi8 maggio 1429 la città d'Orléans che era
assediata dagl'luglesi.
La storia ci ha lateiato i particolari dei succesr,i

miracolosi che coronarono la sua devozione. Ella
vinse gl'Inglesi, rianimò in Francia lo spirito pub-
blico e in premio della sua abnegazione fu vilmente
abbandonata da colui che gli doveva la corona e lo
St9to.

11 popolonon volle dimenticare la sua liberatrice,
e Orlèans instituì in di lei onore una festa comme-
morativa della sua liberazione.
Dal 1430ogni anno sino al tempo che la città venne

occupata daiCalvinisti quella festa fu celebrata nella
città d'Orléans. Nel 1792 quella manifestazione pa-
triottica fu soppressa.
fila i servigi resi all'antica Francia dovevano tro-

vare in Napoleone I quella riconosceBER, di CRÌ S'era
interrotta la tradizione. Per lui la nazione francese
giustamente orgogliosa delle nuove sue imprese è ri-

Lit,aab Ut.int,ahuus w Lallamtid1U1145

neisecoliprecedenti. Ponendo le stattie de'grandi
uomini dell'antica monarchia fra quelle degli eroi
della Ilepubbhea, Bonaparte console o Napoleone im-
peratore ha provato ch'egli considerava la nostra

Rendita Ital. 5*/. god. 1 1
.
67 54 70 54 60 54 75 54 70 a · • Livorno .... 8

Impr. naz. tutto pagato Lib. 70 • 68 50 m a a e a • • • Detto .... 30
3')............. I le 36 50 35 50 . . . . . a a a Detto:... 60
r.Ferrierei od.il f.66 840 • • • • • • • • • • • • Roma......30

Ar. Banca Naz. Tose. • ex coup. 1000 • • • • • • • • f 480 • • li...... 30
DetteBancaNazionale no ..... 30
nelRegnod'Italia. af µ4.671000 * * • • • · • • 1500 * * Genova ....34

CassadiscontoToscanamsott. 250 se e a e a • • • • • • Torino.....30 i
Banca di cred. It. god. 500 . s e a a a a a . . a = Venesis f.g.. 30 i i
As.delCred.Mob.Ital......... sees a see a x * »Trieste.....30 i
Obblig.TabaccoSoggod. 1180 • » • • • • • • . • > * Detto

. .. 90
As. SS. FF. Romano. • 500 • • • • • • • • • » · • Vienna .... 30
Dettecomprelas.5°/, Detto ... 90
(Ant.Cent.Toscane>• 500 • • • • • • • • • • • • A ....30
Obblig.5°!.dellesud.» 500s = • es a s a , a s a tão....gó
Obb.2|,SS.FF.Rom.• 500 • • • • • • • • • • · = Franeofbrie.30
As. ant. SS. FF. Liv. • 420 > • • • • • • • • • • • Amsterdam. 90
Dette (ded il suppl.) e 420 . . • a • « » • • 4 • » Amburgo... 90
Obb.3°j,dellesue.CDaigen.67 500 • • • • • • • • • • • • Londra.....30
Dette.............. · 420 • • • • • • · • • • • • Detto

.... 90
Obb. SS.FF.Mar.• 500 m a e a a a . • • a eo Parigi......30
Dette -ilsoppL)» 500· se a a a • • • • • s Detto.,..90
Aa.SS FF.Mend... * 500 • • • • • • • • • • • • Lione.,....90
Obb.8*/.delledette. • 500 a a e a a e a e a a a a Detta.... 90
Obb.d.51.serieu.dfi3 505 a a a e . a a a . • • • Marsiglia...98
Detteinseriedite2• 505 • • • • • • • • • • • • Napolennid'tro tt 25 2f 20
Dette ser enon comp.» 505 400 a 390 a e a . . . . . a

Impr. com. 5*/, obhL • 500 a a a e . . . a . e a a scontomanceso:C
Detto in sottoscris. • 600 a . . . . . . . , , , ,

Detto liberato...... • 500 e a a a . . . . . , , a

Detto di S era...... • 500 a e . . . , , . , , ,

MotoreBarsantiMat-
teuceí ... i' serie » » a a a . a a e . , , .

Detto detto l' seria - • » . . . . . . . , , ,

Fj,Ia!.iapiec.;emssilugl.67 > > • • • • • • 56a · •

3°{ ILm ihr • - a a a a a e a 37 • i » • ,

rius GORRENTE HH 98088-9 i

PRMHO PRH10
Lettera Demare Úenare

gloria nazionale come indipendente dai tempie dalle
congiunture e che era superiore a tutte quelle dot-
trine, a tutti quei falsi scrupoli che credono di an-
nientare le cose sopprimendo le parole.
Quindi da Buonaparte, primo console, venne rista-

bilita, ed eziandio con solennità maggiore, la festa
che celebravasi prima della lhvoluzione. Leggesi a
questo proposito la decisione seguente, scritta di pu-
gno dal Primo Console in margine ad una delibera-
zione del Consiglio municipale d'Orièans, il quale
chiedeva d'mnalzare un monumento in onore di Gio-
vanna Darc e di ristabilire la festa commemorativa
dell'8 maggio 1420:

5').godsmentof'gennaio......... » » •.a a a e a a . a m
3 j • "settembre.

....
. . . .

M:onistradeFerrateLivortesi......
. ,

> > • a a .

OS lERVAZIOFI

Frard Adi del 50p 54 50, 55, 54 60 contanti e line corrente.

li sindoso A Montena.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

TABELLA DELLE IIERCURIALI, NUEll0 16.

Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 18 al 20 del mese di Aprile 1867 nei seguenti mercati.

GIOftNO

MEllCATI del

HEfiCATO

Alessandria
. . .

Asti.....
Casale

. .
.

Tortona
. .

Ancona. . . . .

Aquela . . . .

Aresso .
. .

.Anghiari
. . .

Ascoli
. .

. .

Avellino
. . . .

Benevento.
. . .

Bergamo . .
. .

Trevaglio . . .

S. Gior. In Persiteto
Belluno

. . . .

Fa itre
. .

.

Brescia
.

Cluari
. .

. .

Veroiannova
. .

Cagliari . . . .

Caltanissetta.
. .

Campobasso . . .
Caserta . .

.

Catania . .
.

Calatabiano
. .

Palagonia . . .

Catanzaro
.
. .Como....

Lecco
. . .

Merate . . . .

Varese
. . .

Cosenza
. . .

Cremona
. .

.

Crema . . . .

Osnoo . . . . .

Alba.....
F nsano .

.

Saltizzo
. .

.Savigliano
. .

Ferrara
. .

.

Cento
. .

Firenze
. .

.

Cesena.
. .

Mareiano
. ,

Genova
. .

Alassio
. . .

Savona.
. .

Girgenti
. . .

Lecce
.

. . .

Livorno
. . .Macerata
. . .

Sanseverino
.

Nantoca
, , ,

Gonzaga . .

Ostigita .
.

Massa
. . .

.Fisizzano.

.

Messina
. .

.Milano.
. .

.Gallarate
, , .Lodi

. ,
,

Melegnano . .

Saronno .
. .Modena

.
,

la
Pavullo

.

1)
JVoeara

.

Mona . . .

Pallanza
.

. .Vercelli
. .

Padova
. . .

.

Camposampiero.
flonstfre".'T

,Este.
.

. .Monselice
.

Pieve . . .

Palermo
. .

.

Corleone .
.

Parma.
. .

.S. Secondo

.

Pseia
. . . .

Mortara
.

.Vigevano .
.Voghera

.

Perugia
. .

.

Del gno .
.

Pesare.
. . . .

Pergola
. .

Piacenza
.

, ,

Caorso
. . .

Pisa.
. .

. .

Porto Maurizio.
.Potensa

. . . .

Ravenna
.

. . .

Faenza.
.
.

Lugo . .
.He io (Onlabria) .R (Emilia). :

uastalla
. .Salerno

. .
. .

Sassari
. .

, ,Siena
. . . . .

Montepulciano .

Sondrio
. . .

.Teramo
.
. . .

Torino
. .

. . .

Garmagnola . .

Chivasso
.

, ,

Ivrea
. .

.

Pinerolo
.

. .

Susa
. . .

Castelfranco
. .

Montebelluna
.

Motta
. .

. .

Oderzo
. . . .

Vittoria
. . .

Udine
. . .

.

Cividale .
. .

Latisana
.

. .

Spitimbergo
, ,S. Daniele
. .Yerona

. . .

Cologna
. . .

Isola della Scala.
Soave

. . . .

Valeggio .
.

Ficenza
. .

.

Bassano
. .

.

Lontgo. .
. .

Schio
. . .

.

I

FRUMENTO
(per ettolitro)

TE\BRO DURO

Mass, Min. Mass. Min.

LCL CgL.C L.0

26 2 21 . . .

26 Du 25 35 a ,

27 26 26 LU a e

25 30 25 a a a

2f Se 21 a , a

20 91 19 89 , .

28 25 26 40 29 15 27 75
2õ 82 20 50 , a

20 86 20 50 22 36 22 10
23 72 22 79 27 98 20 04
23 73 16 86 22 70 19 63
23 60 21 60 a «

•

24 40 23 10 a a

24 20 22 88 25 30 24 50
23 09 23 60

. .

R I JOGRANTURCO SEGALE AVI NA (per et olità)
(parettolitro) (perettolltro) (peretolitro)

NOSiaANO BRE ONB

Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min.

L. C L. C L. C. L. C. L. C. L. C. Is. C. L. C. L. C.
. C.

18 m 16 75 a a • • 40 » 32 50 27 * 127 a

i8 20 17 3õ • • 7 80 7 80 34 35 31 35 * I »

17 ôt 17 . a a 9 25 9 25 82 e 30 » . ,

iô 78 16 08 e a a e 29 65 29 65 a ,

13 50 13 . s a a a 43 20 43 20 37 20 7 20
15 30 15 30 e » • • • • n

13 45 12 90 19 05 19 05 7 85 7 85 53 a 51 50 44 e 3 »
i4 351 13 94 a » 7 17 6 97 52 80 48 = • »
i6 28 i6 a e a 8 28 8 . 45 .. 40 m a a

18 74 18 36 18 38 18 36 7 6õ 7 65 46 30 46 30 a a
17 85 17 34 a , a e 40 , 40 a 48 8 ,

i5 20 13 90 e » 9 35 8 • 30 , 28 50 32 a §9 30
14 60 14 a e a 8 17 7 50 26 , 24 > 24 20 23 40
16 52 15 80 a a 8 25 8 » 27 60 20 70 27 60 20 70
1670f670msma»•»,

ORZ 0 Y I li O
e o0 VI (gerL grN FIE40 PAG alA A

(per et outro) (peret oHtro) (per mi leBr.) (permi lagr.)
la Q alità 2, Qt alità rol ta m a i" bralità a 2 ualità

.

Mass Mass Mass. hiin. Mass. hiin, & -Mass & Mass & Nass Min. Mas. Min.

I
L. C. L. C. L. Os L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C.

a a 46 • 36 a 225 e 225 e 162 m 162 m a i a 34 a $2 e 32 a e 60 a 25 a $ð a 49 a 49 a 42 a 42
a a 53 • 39 a a a a a a i a 22 a a a 6 a 52 a 35 e 29 a 50 a 50 a 39 • 39
e a a a 230 50 203 m 157 20 139 • · 45 a 35 a 30 a 25 a 50 a 45 a 30 a 22 a 52 a 60 e 40 a

saa.......amason.48a48e45s4
a » 60 a 40 a 165 e 160 e 145 a 142 > » 35 e 30 a 35 a 30 i a e 83 a 69 e 60 . 54 a 54 m 48 a a

10 19 10 19 35 » 25 a 170 m 170 m 140 m 140 m a 25 a 25 » 28 a 28 , 78 = 78 a 31 s Si e 54 a 54 4 25 » 2
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